
Egregio direttore,
i toni sono andati sopra le righe parlan-
do delle attuali priorità delle politiche
del Governo. Priorità improvvise? Non
mi sembra. Comunque non va dimenti-
cato che all'inizio del Governo Prodi il
ministro per l'Università Mussi si recò a
Bruxelles per togliere la firma “etica”
dell'Italia, aprendo la porta agli esperi-
menti sgli embrioni umani (in contrasto
con la legge 40). Non va dimenticato
che l'ex ministro della Salute Livia
Turco raddoppiò la quantità legale per
uso personale di cannabis. Subito il
Governo Prodi si mise alacremente al
lavoro per i Dico. Il ministro Bersani
come primo suo atto liberalizzò le licen-
ze dei taxi creando notevole scompiglio,
con scioperi e blocchi in varie grandi
città. Erano priorità?.

Gabriele Soliani
Reggio

Egregio direttore,
con riferimento alla inspiegabile e quin-
di strumentale polemica avviata dall'e-
sperto Girolamo Ielo in merito agli inve-
stimenti del Comune di Reggio, provia-
mo quasi tenerezza nell'osservare che,
nello stesso giorno nel quale il segretario
del Pd Giulio Fantuzzi richiama all'u-
nità politica rispetto all'operato del-
l'amministrazione comunale, un autore-
vole esponente di una componente del
suo stesso partito intervenga senza
costrutto e contenuti a denigrare l'ope-
rato del Comune. Ci chiediamo a chi
giovi raccontare una città peggiore di
quello che è?
Spesso il Pd ha accusato la sinistra
cosiddetta "radicale" di scarsa respon-
sabilità per le intemperanze rispetto alle
azioni di governo. Qui a Reggio è suc-
cesso esattamente il contrario. Nella
nostra città si assiste a fatti spesso curio-
si che se presi sul serio farebbero grida-
re di rabbia, ma che, in questo caso,
fanno solo sorridere se riferiti ad un ex
amministratore di un glorioso partito
che non c'è più. E questa ultima vicenda
di Ielo pare essere l'ennesimo tentativo
di delegittimare l'operato dell'ammini-

strazione per poi affermare il concetto
per cui, se le cosa vanno male, “è sempre
colpa della sinistra estrema”. Oppure,
Girolamo Ielo, non è più soddisfatto di
essere un semplice esperto di finanza
territoriale, con un munifico incarico di
consigliere di amministrazione della
Fondazione Manodori in rappresentan-
za dello stesso Comune sul quale conti-

nua a emettere sentenze. Forse l'esperto
Ielo mira a essere nominato assessore di
un nuovo “governo ombra di maggio-
ranza”, proponendo così un nuova for-
mula politica, questa sì, davvero degna
di un espertone.

Sebastiano Zini
Sinistra Democratica

Presentato ieri il piano che porterà all’allargamento del sistema di raccolta. L’assessore Montanari: “Sarà un vantaggio per tutti”

In settembre l’estensione del porta a porta
Il progetto coinvolgerà altri 40mila cittadini delle circoscrizioni 5 e 6

IL SISTEMA di raccolta diffe-
renziata porta a porta sarà
esteso a settembre, dopo la
sperimentazione nella 7ª,
anche nella circoscrizione 5 e
6.

Il progetto è stato presentato
ieri dall’assessore all’Ambien-
te Pinuccia Montanari e da 
Nino Simonazzi di Enìa.

«Enìa punta a conseguire
obiettivi di raccolta differen-
ziata sempre più elevati, in
linea con gli indirizzi normati-
vi nazionali e comunitari - ha
detto Simonazzi che ha
aggiunto - L’estensione della
raccolta, avverrà con progres-
sione graduale, diversificata
rispetto alle caratteristiche del
territorio e della popolazione.
Entro l’estate 2009 verranno
estese nuove modalità di rac-
colta, esterna alla città meno
urbanizzata col coinvolgimen-
to di circa 40mila abitanti,
mentre la trasformazione del
territorio rimanente si pro-
trarrà gradualmente fino al
2012 interessando alla fine
anche il centro storico. Sulle
aree urbane verranno applicate
diverse modalità più flessibili
con ecopunti stradali per pla-
stica e vetro ed oasi ecologi-
che dedicate per le zone di
maggior pregio architettoni-
co».

Una delle novità riguarderà
la comunicazione che antici-
perà la consegna dei conteni-
tori e l’inizio della nuova
modalità di raccolta. La cam-
pagna è iniziata nel marzo di
quest’anno ed è stata struttura-
ta secondi alcuni punti che
comprendono incontri con gli
amministratori di condominio,
serate informative per i cittadi-

Loredana Dell’Aquila è stata premiata a Cesenatico

Una 37enne reggiana è Miss
Mamma Italia Fashion Club

LOREDANA Dell'Aquila,
reggiana di 37 anni professio-
ne insegnante, è stata eletta
“Miss Mamma Italiana
Fashion Club a Cesenatico
durante il concorso che ha
visto trionfare Laura Pado-
vani, 26 anni, impiegata, resi-
dente a Granarolo Faentino
(Ravenna). 

La Dall’Aquila, madre di
Alessandro di 8 anni, ha pri-
meggiato in una delle catego-
rie in cui era diviso il concor-
so.

A Cesenatico sì è svolta
infatti domenica sera la  15ª
finale del primo concorso
dedicato alle mamme tra i 25
e i 45 anni, ideato 15 anni fa
da 

Paolo Teti. 
La vincitrice si è imposta su

un gruppo di 21 donne che
hanno sfilato prima con abiti
di loro proprietà, poi in costu-
me da bagno e infine con abiti
di una nota griffe. Tutte le
partecipanti hanno sostenuto
una prova di abilità come can-
tare, ballare, raccontare bar-
zellette, cimentarsi in esercizi
ginnici e in prove creative.

Laura Padovani è sposata
con Samuele Posani ed è
mamma di Alessandro di 21
mesi. A fare il tifo per lei il
marito, il figlio e la mamma
Carla, con la quale si è esibita
in un duetto canoro propo-
nendo “A modo mio” di Paola
e Chiara.

Ricordiamoci anche le “priorità” del governo Prodi
A chi giova dipingere Reggio peggio di com’è?
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La foto del giorno
Inviaci una tua immagine significativa scattata in città

o in provincia all’indirizzo: cronaca@ilgiornaledireggio.it

ICAMPAGNAI

IDI MASSIMO BAGNOLII

Ragazze per la notte rosa
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iL’OPINIONEi
Una proposta

per le Reggiane

’ STATO scritto, a proposito
della messa all’asta della
Fantuzzi Reggiane, che la

migliore soluzione possibile sareb-
be quella rappresentata dalla ven-
dita in blocco ad un partner indu-
striale come le multinazionali
americane Manitowoc e Terex in
quanto garantirebbe continuità alla
produzione e la valorizzazione
delle professionalità interne e del
know how. Se però è vero quanto
affermato da Giovanni Rossi della
Uilm, che sulla Fantuzzi Reggiane
gravano complessivamente debiti
per 270 milioni di €, appare reali-
sticamente poco probabile che un
gruppo industriale possa sobbar-
carsi un carico così alto di debiti.
Più realisticamente, l’unico modo
per salvare la Fantuzzi Reggiane
dal rischio di fallimento potrebbe
essere quello della vendita dell’a-
rea di via Agosti, 250.000 mq,
sede dell’attuale stabilimento
industriale, che è stata stimata
circa 110-130 milioni di euro.
Affinché questa area possa essere
di qualche interesse immobiliare
però si dovrebbe approvare una
variante del PRG che trasformi la
sua destinazione d’uso, da indu-
striale ad edificabile. 

In assenza di questa variante,
che decuplicherebbe di dieci volte
il valore dell’area ogni master plan
è destinato a rimanere una pura

E dichiarazione d’intenti. Questa
ipotesi però si scontra con un’altra
difficoltà: le banche infatti non
sarebbero disponibili a finanziare
un’operazione immobiliare di
acquisto dell’area in quanto l’area
stessa rappresenta una garanzia sui
debiti contratti dalla Fantuzzi Reg-
giane. Oltre a questa difficoltà di
ordine finanziario, vi sono anche le
obiezioni di coloro che ritengono
che un interesse esclusivamente
privato non dovrebbe essere pale-
semente favorito da una variante
urbanistica che è, prima di tutto, un
atto amministrativo pubblico e
quindi dovrebbe perseguire, prima
di tutto, l’interesse generale. Que-
sti obiettori dovrebbero però spie-
gare come in passato ciò sia stato
possibile: la variante che ha con-
sentito la costruzione dello stadio
Giglio e del centro commerciale “i
Petali” è lì a dimostrarlo. C’è
modo dunque di conciliare l’inte-
resse pubblico con quello privato,
evitando il fallimento dell’azienda
e di conseguenza il licenziamento
di centinaia di dipendenti?

Noi proponiamo che l’intera
area delle ex Reggiane venga tra-
sformata in una “Silicon Valley”
una sorta di città della tecnologia,
orientata all’ingegneria.

LIBERI CITTADINI 
DELL’OROLOGIO

ni con la collaborazione di
esperti, un punto informativo
al Remida Day. In più il punto
mobile Enìa sarà girerà per sei
settimane in sei luoghi diversi
delle due circoscrizioni per
essere a disposizione nel
distribuire informazioni.

Altra novità è costituita
dagli informatori a domicilio e
i tutor ambientali che, a parti-
re dalla prima settimana di set-
tembre, inizieranno le visite a
domicilio per fornire materiale
informativo. La visita sarà
l’occasione per illustrare il
servizio e per recepire le
necessità dei cittadini.

Gli informatori saranno
riconosciuti da una pettorina e
da un tesserino con foto e non
saranno autorizzati a chiedere
denaro.

«Il servizio domiciliare per-
sonalizzato presso la 5 e la 6
circoscrizione tiene conto di
tutte le segnalazioni e modifi-
che introdotte nel corso della
sperimentazione», ha aggiunto
Simonazzi.
«Lavoreremo per arrivare
all’obiettivo di legge del 65%
di raccolta differenziata entro
ilo 2012 - ha spiegato l’asses-
sore Montanari - Brucuiare i
rifiuti oggi, anche alla luce del
costo del petrolio, è davvero
uno spreco». Dopo le molte
polemiche sulla sperimenta-
zione nella 7ª circoscrizione
l’allargamento del progetto
potrebbe dar vita a nuove
“insurrezioni” ma l’assessore
non la pensa così: «Le polemi-
che durante l’avvio del porta a
porta sono state più sui giorna-
li che tra i cittadini. Negli
incontri che abbiamo fatto in
circoscrizione non abbiamo

mai ricevuto critiche sulla
bontà dell’iniziativa, al massi-
mo la segnalazione di alcune
disfunzioni che abbiamo prov-
veduto a correggere - ha conti-
nuato la Montanari - Le zone
interessate all’allargamento
sono prevalentemente di cam-
pagna e saranno i cittadini

stessi a vedere quanto sarà a
loro più comodo il ritiro a
domicilio della spazzatura.
Inoltre - ha concluso la Mon-
tanari - siamo il primo Comu-
ne in Italia per raccolta diffe-
renziata, non credo che ulte-
riori polemiche sarebbero giu-
stificate». (r.i)

Colpo di scena sul Porta a porta. Il comitato: la legge vale solo per la Campania

Il decreto rifiuti potrebbe
cancellare il referendum

Rifiuti porta a porta

MARGHERITA GRASSI

BOTTA e risposta tra l’ammi-
nistrazione e il Comitato con-
tro il porta a porta. Il sindaco 
Graziano Delrio ha fatto
intendere che il decreto legge
emesso del governo Berlusco-
ni lo scorso 23 maggio - ine-
rente alle misure straordinarie
per fronteggiare l’emergenza
rifiuti - protrebbe valere anche
per Reggio, che da tempo
vede contrapposti due schie-
ramenti. In particolare sono il
primo e il secondo comma
dell’articolo 4 del decreto
(sulla tutela giurisdizionale) a
essere stati presi in considera-
zione dal Comune. Al comma
1 su dice che «... sono devolu-
te alla giurisdizione esclusiva
del giudice amministrativo (il
Tar, ndr) tutte le controversie,
anche in ordine alla fase cau-
telare, attinenti la gestione dei
rifiuti». Ovvero: l’ordinanza
emessa dal sindaco dopo il
provvedimento del tribunale
ordinario potrebbe dover pas-

sare ora dal Tar, facendo così
slittare, sempre che il tribuna-
le amministrativo dia parere
positivo, la data fissata per il
referendum (il 14 settembre
prossimo). Non si scompone 
Nadia Borghi, presidente del
comitato: «Bisogna leggere
attentamente il decreto: è vali-
do solo per la regione Campa-
nia. Non vedo proprio come
possa interessare Reggio».

Uno degli ingressi delle Reggiane




